
T
utto muta velocemente
in politica. Adesso è l’Idv
a registrare un avvicina-
mento alla sinistra extra-
parlamentare di Oliviero

Diliberto, Paolo Ferrero e Nichi Ven-
dola. Con quel «no» alla manovra Di
Pietro si è allontanato dal Pd e si è
avvicinato a tutti quelli che ieri mat-
tina si sono incontrati a Roma al
Centro Frentani per fare «Un’opposi-
zione da sinistra alla manovra Mon-
ti». All’iniziativa c’erano anche, tra
gli altri, Vincenzo Vita, Pd e Stefano
Pedica dell’Idv. «Ovvio - dice Diliber-
to, Pdci - che abbiamo apprezzato
molto di più il lavoro in Aula
dell’Idv che non del Pd». Come è ov-
vio, per Diliberto, che con questa
manovra a rimetterci sono stati «so-
prattutto gli elettori del Pd». Meno
ovvio quello che succederà da qui al-
le elezioni, con alleanza che sembra-
no tutte ancora da definire. «Ecco
perché noi lavoriamo affinché nel
Pd prevalga chi vuole un’alleanza di
centrosinistra rispetto a chi la vuole
di centro», dice il segretario Pdci.
Dilibertofacile dire no quando si è fuo-
ri dal Parlamento. È proprio tutto da
buttare in questa manovra?
«Sarebbe stato facile ma io non ave-
vo un atteggiamento pregiudizial-
mente contrario rispetto al governo
Monti e alla manovra. Ho aspettato
di vedere i contenuti e una volta che
i contenuti sono stati definiti il mio
giudizio è stato negativo».
Giudizio condiviso da sindacati, Lega
e Di Pietro.
«Questi provvedimenti contenuti
nella manovra non sono solo molto
ingiusti: sono inefficaci. Non ci sono
interventi strutturali per l’abbatti-
mento del debito e cadono sulle

spalle delle persone economicamen-
te più esposte. Monti, gli va ricono-
sciuto, è riuscito nel capolavoro di
mettere insieme le tre sigle confede-
rali del sindacato. Le nostre preoccu-
pazioni sono comuni perché è evi-
dente che a rimetterci di più sono i
lavoratori, tutti, e le famiglie».
Ammetterà che non era facile trovare
i consensi in Parlamento di Pd e Pdl
senza un punto di mediazione. Fran-
ceschini dice che si è fatto il massimo
alla luce delle condizioni date.
«Sarà anche così ma in questo modo
pagano di più gli elettori del Pd e
non quelli del Pdl, questo è il dato

politico. La riforma delle pensioni
è profondamente iniqua. Sa cosa
vuol dire l’innalzamento dell’età
pensionabile per tutti indistinta-
mente? Che il muratore dovrà sali-
re sulle impalcature sino a 67 anni
di età, alla faccia di chi dice che gli
incidenti sul lavoro devono essere
contrastati. Nei prossimi anni, in-
vece, assisteremo ad un loro au-
mento e il motivo non sarà diffici-
le individuarlo. E anche l’Imu ge-
neralizzata sulla casa di abitazio-
ne è iniqua».
Secondo lei neanche la franchigia a
200 euro più 50 euro per ogni fi-
glio, aiuterà le famiglie?
«Rispondo con una domanda.
Non avrebbe alleggerito di più le
famiglie far pagare i grandi patri-
moni? Quelli non sono stati tocca-
ti. Hanno deciso di aumentare
l’Iva dall’anno prossimo e questo
si tradurrà in un aumento dei prez-
zi e dunque una diminuzione dei
consumi che deprimerà l’econo-
mia in un Paese che, come ha det-
to Passera, è già in recessione. Mi
sembrano, tutte insieme, misure
per fare cassa, ma non proiettate
in un piano di crescita del paese.
Ultima domanda che voglio porre
a Monti: perché non far pagare
l’Ici alla Chiesa?».
Ci sono degli ordini del giorno che
impegnano il governo a mettere
mano alla questione. Non si fida?
«Io prendo atto che nella manovra
non c’è l’Ici per la Chiesa, in futuro
vedremo, se la introdurranno dire-
mo “bravi”».
Altra voce che non vi piace è quella
delle spese militari.
«Non ci piace affatto. Non è possi-
bile che l’Italia butti 18 miliardi di
euro, ripeto 18, per comprare 131
cacciabombardieri. Li ha ordinati
il governo Berlusconi, Monti non
ha responsabilità, ma può disdire
tutto. Pagherà una penale, certo,
ma quanti soldi risparmierà? Tan-
tissimi».
Lei, come Ferrero, lancia appelli alla
sinistra per unirsi in vista delle futu-
re elezioni. Nichi Vendola sembra
cauto. Crede davvero che Sel sia di-
sposta a compromettere il dialogo
con il Pd?
«Non sappiamo quanto durerà il
governo Monti, non sappiamo co-
me sarà la nuova legge elettorale,
il quadro politico è mutevole, ma
una cosa è certa: Pd e Pdl non po-
tranno mai andare insieme alle
prossime elezioni. Allora mi vo-
glio tenere aperte tutte le strade
per costruire con tutte le forze di
sinistra una coalizione di centrosi-
nistra. Dobbiamo lavorare affin-
ché prevalga la parte di Pd che vuo-
le l’alleanza a sinistra e non solo
con il centro. Io contrasto la mano-
vra di Monti, non il Pd». ❖

Il leader del Pdci: «Il fronte del no si allarga
abbiamo apprezzato il lavoro dell’Idv in Parlamento
Le misure fanno cassa ma non aiutano la crescita»

«Ora un patto
per un’opposizione
di sinistra a Monti»
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damente riorganizzato.

LE PRIME MISURE
Quanto alle prime misure, in caso di
elezione, Leonori mette l’attivazione
dei forum e l’anagrafe patrimoniale
degli eletti, una campagna sul tra-
sporto pubblico locale e sulla crimi-
nalità. Per Gasbarra bisogna invece
approvare una norma per devolvere
buona parte del finanziamento pub-
blico ai partiti ad un fondo di solida-
rietà per le famiglie in difficoltà e i
giovani: «C’è la crisi, e la politica de-
ve dare un segno tangibile». Per Pac-
ciotti («diritti a sinistra» il suo slo-
gan) «la sconfitta in Regione ha crea-
to sfilacciamento, per questo biso-
gna ridare centralità agli organi di
partito e una campagna di ascolto
tra i circoli». Dice Bachelet: «Non sa-
remo credibili se non iniziamo al no-
stro interno, non si può parlare di
precari, se li abbiamo nel nostro par-
tito, non possiamo parlare di donne,
se poi abbiamo una sola eletta in Re-
gione».

Il commissario Vannino Chiti li ha
voluti incontrare, l’altra settimana,
al Senato, per raccomandare tra l’al-
tro una campagna quanto più unita-
ria possibile. Le rassicurazioni non
sono mancate.❖
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«È ingiusto che un
muratore salga sulle
impalcature a 67 anni»

Le famiglie
«I sacrifici sarebbero
più leggeri se pagassero
i grandi patrimoni»

Oliviero Diliberto

ROMA

Ferrero:
no a scelte
antipopolari

«Dall’assemblea di Roma, convocata dalla Federazione della Sinistra, è emersa con for-
za la proposta di creare un patto di consultazione tra le forze di opposizione». Lo dice Paolo
Ferrero, segretario nazionale di Rc. «È nostra intenzione continuare su questa strada per co-
struiredasinistraunaefficaceedunitariaopposizioneallepoliticheantipopolaridelgoverno».
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